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  Dirigenti Scuole Autonome e Libere
Associazione professionale dirigenti scuole statali e paritarie  - Ente qualificato dal MIUR alla formazione
24° Convegno nazionale DiSAL

25 - 26 - 27 febbraio 2016 -   Roma 

NH Hotel Villa Carpegna  via Pio IV , 6 
Direzione scolastica e innovazione: realizzare comunità di apprendimento
Rivolto a:

Dirigenti scolastici, Responsabili di direzione, Direttori della Formazione Professionale, Figure di Staff, Docenti vicari, Rappresentanti negli Organi Collegiali, Direttori amministrativi delle scuole statali e paritarie di ogni ordine e grado, Dirigenti e personale degli USR, degli USP, Dirigenti Tecnici,  Ispettori Tecnici,  Responsabili istruzione e formazione Enti locali

Il Convegno prevede l’esonero ministeriale dal servizio sia per i dirigenti che per i docenti. 
Il Convegno DiSAL 2016

Il Convegno nazionale è l’evento annuale in cui l’associazione professionale  DiSAL  si riunisce per elaborare con tutti coloro che vi partecipano, un percorso di approfondimento dell’esperienza professionale di dirigenti scolastici, e per contribuire a formare dirigenti adeguati al compito istituzionale, culturale ed educativo assegnato loro. 
Finalità del Convegno 2016
· Sviluppare contenuti culturali in tema di scuola, educazione e dirigenza scolastica attraverso l’intervento di studiosi/esperti ed attraverso la narrazione di esperienze

· A partire dalla pratica professionale sviluppare giudizi di merito nei confronti degli strumenti della direzione di scuola, degli strumenti legislativi più recenti, dei modelli educativi, delle prospettive di formazione della dirigenza scolastica
Temi
In questi anni DiSAL ha sviluppato riflessioni, pratiche e materiali che hanno cercato di approfondire la natura ed il compito del DS ( punto significativo è stato il Manifesto della nuova dirigenza del 2013). 
Il Convegno nazionale DiSAL 2016 intende verificare questa volta quale sia il modello di scuola da promuovere e quale sia il compito culturale e professionale di chi la dirige. 
L’ipotesi che si intende sviluppare è quella di un compito del dirigente scolastico come funzione decisiva  nell’attuarsi di una scuola come ‘comunità di comunità’ e come ‘comunità di apprendimento’ in quanto egli è figura chiamata a realizzare continuamente l’indirizzo delle diverse azioni formative ed orientarle allo scopo della scuola, a promuovere processi condivisi, coinvolgimento in rete dei soggetti, riflessione sull’operato dei diversi attori, sintesi. 

Una restituzione, attraverso il ruolo del dirigere, a quel campo aperto che è la scuola, del suo scopo irrinunciabile: non solo la trasmissione di saperi, di capacità, di competenze, ma di una cultura come percorso di conoscenza.

DiSAL intende approfondire il ruolo del dirigente scolastico come persona chiamata a promuovere ed organizzare:
· comunità di apprendimento, in cui il dirigente, riconoscendo affidati alla propria responsabilità tutti gli attori (alunni, personale scolastico, famiglie, ambiente locale), si rapporti a loro  dinamicamente in una logica circolare di interazione  continua in cui tutti si interrogano e imparano; 

· spazi culturali aperti, che, in stretto rapporto con la comunità locale, rispondano alle esigenze dei diversi attori e del territorio, programmino interventi ed azioni, valorizzino risorse interne ed esterne, promuovano curricoli didattici efficaci.

Le diverse azioni di progettazione e di miglioramento di cui il dirigente è responsabile si struttureranno quindi in modo che i diversi attori – dirigente, docenti, personale e famiglie - si pongano come soggetti in apprendimento che si interrogano sul senso del loro operare e che, opportunamente organizzati, predispongono percorsi strutturati di formazione, di ricerca, di verifica.

Progettualità, azioni per miglioramento, legge 107 e processi di valutazione acquistano così un significato e un valore se vissute non solo come adempimenti formali, ma come occasioni per valorizzare insegnamenti, esperienze, stili relazionali ed educativi, storie, modalità di partecipazione, da narrazioni dei diversi attori.

Queste alcune delle domande a cui rispondere:
· Quale immagine di scuola sviluppare? 
· A chi appartiene la scuola che il DS dirige? 

· A chi rende conto chi dirige una scuola? 
· Quali nuovi paradigmi di conoscenza stanno emergendo nelle nuove generazioni? 
· Quali conoscenze sviluppare? Come favorire apprendimenti significativi? 
· Come può il preside trasformare la propria scuola in una comunità che apprende? 
· Come utilizzare gli strumenti introdotti dalla L. 107/2015 in pratiche migliorative ed efficaci?
I momenti del Convegno

Il Convegno si svilupperà attraverso tre momenti:
· relazioni di esperti/ricercatori che introducano un orizzonte ed uno sguardo innovativo su la scuola come luogo di apprendimento attraverso l’esperienza di essere comunità di apprendimento ed aiutino ad una comparazione anche con modelli di scuole e di leadership estere. 
· presentazione di tentativi esemplificativi, di  esperienze che raccontino come i soggetti, la scuola e il territorio interagiscono e sviluppano pratiche comuni efficaci (con esempi tratti sia dal I che dal II ciclo e di scuole paritarie e statali). 
· laboratori su aspetti professionali  attraverso gruppi di lavoro introdotti dalla presentazione di un esperienza professionale in atto su alcune tematiche ( piani di miglioramento, valutazione dei dirigenti e dei docenti, alternanza scuola e lavoro,…) rispetto alle quali confrontarsi per esplicitare modelli replicabili in altri contesti.
Sistemazione
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